
DECRETO LEGISLATIVO 30 aprile 1992, n. 285 (in Suppl. ordinario alla Gazz. Uff., 18 
maggio, n. 114). - Nuovo codice della strada. 
 

TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI  

Art.1 
Principi generali (1).  

1. La sicurezza delle persone, nella circolazione stradale, rientra tra le finalità primarie di 
ordine sociale ed economico perseguite dallo Stato.  
2. La circolazione dei pedoni, dei veicoli e degli animali sulle strade è regolata dalle norme del 
presente codice e dai provvedimenti emanati in applicazione di esse, nel rispetto delle 
normative internazionali e comunitarie in materia. Le norme e i provvedimenti attuativi si 
ispirano al principio della sicurezza stradale, perseguendo gli obiettivi: di ridurre i costi 
economici, sociali ed ambientali derivanti dal traffico veicolare; di migliorare il livello di qualità 
della vita dei cittadini anche attraverso una razionale utilizzazione del territorio; di migliorare la 
fluidità della circolazione.  
3. Al fine di ridurre il numero e gli effetti degli incidenti stradali ed in relazione agli obiettivi ed 
agli indirizzi della Commissione europea, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti definisce 
il Piano nazionale per la sicurezza stradale.  
4. Il Governo comunica annualmente al Parlamento l'esito delle indagini periodiche riguardanti 
i profili sociali, ambientali ed economici della circolazione stradale.  
5. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti fornisce all'opinione pubblica i dati più 
significativi utilizzando i più moderni sistemi di comunicazione di massa e, nei riguardi di 
alcune categorie di cittadini, il messaggio pubblicitario di tipo prevenzionale ed educativo.  
(1) Articolo sostituito dall'articolo 1 del D.lgs. 15 gennaio 2002, n. 9 con effetto a decorrere 
dalla data indicata nell'articolo 19 del medesimo decreto.  
 
 

Art.7 
Regolamentazione della circolazione nei centri abitati (1).  

1. Nei centri abitati i comuni possono, con ordinanza del sindaco:  
a) adottare i provvedimenti indicati nell'art. 6, commi 1, 2 e 4;  
b) limitare la circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli per accertate e motivate 
esigenze di prevenzione degli inquinamenti e di tutela del patrimonio artistico, ambientale e 
naturale, conformemente alle direttive impartite dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
sentiti, per le rispettive competenze, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e della 
tutela del territorio , il Ministro per i beni culturali e ambientali (2);  
c) stabilire la precedenza su determinate strade o tratti di strade, ovvero in una determinata 
intersezione, in relazione alla classificazione di cui all'art. 2, e, quando la intensità o la 
sicurezza del traffico lo richiedano, prescrivere ai conducenti, prima di immettersi su una 
determinata strada, l'obbligo di arrestarsi all'intersezione e di dare la precedenza a chi circola 
su quest'ultima (3);  
d) riservare limitati spazi alla sosta dei veicoli degli organi di polizia stradale di cui all'art. 12, 
dei vigili del fuoco, dei servizi di soccorso, nonché di quelli adibiti al servizio di persone con 
limitata o impedita capacità motoria, munite del contrassegno speciale, ovvero a servizi di 
linea per lo stazionamento ai capilinea;  
e) stabilire aree nelle quali è autorizzato il parcheggio dei veicoli;  
f) stabilire, previa deliberazione della giunta, aree destinate al parcheggio sulle quali la sosta 
dei veicoli è subordinata al pagamento di una somma da riscuotere mediante dispositivi di 
controllo di durata della sosta, anche senza custodia del veicolo, fissando le relative condizioni 
e tariffe in conformità alle direttive del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti , di concerto 
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le aree urbane (2) ;  
g) prescrivere orari e riservare spazi per i veicoli utilizzati per il carico e lo scarico di cose;  
h) istituire le aree attrezzate riservate alla sosta e al parcheggio delle autocaravan di cui all'art 
185; 
i) riservare strade alla circolazione dei veicoli adibiti a servizi pubblici di trasporto, al fine di 
favorire la mobilità urbana.  
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2. I divieti di sosta si intendono imposti dalle ore 8 alle ore 20, salvo che sia diversamente 
indicato nel relativo segnale.  
3. Per i tratti di strade non comunali che attraversano centri abitati, i provvedimenti indicati 
nell'art. 6, commi 1 e 2, sono di competenza del prefetto e quelli indicati nello stesso articolo, 
comma 4, lettera a) , sono di competenza dell'ente proprietario della strada. I provvedimenti 
indicati nello stesso comma 4, lettere b) , c) , d) , e) ed f) sono di competenza del comune, 
che li adotta sentito il parere dell'ente proprietario della strada.  
4. Nel caso di sospensione della circolazione per motivi di sicurezza pubblica o di sicurezza 
della circolazione o per esigenze di carattere militare, ovvero laddove siano stati stabiliti 
obblighi, divieti o limitazioni di carattere temporaneo o permanente, possono essere accordati, 
per accertate necessità, permessi subordinati a speciali condizioni e cautele. Nei casi in cui sia 
stata vietata o limitata la sosta, possono essere accordati permessi subordinati a speciali 
condizioni e cautele ai veicoli riservati a servizi di polizia e a quelli utilizzati dagli esercenti la 
professione sanitaria, nell'espletamento delle proprie mansioni, nonché dalle persone con 
limitata o impedita capacità motoria, muniti del contrassegno speciale.  
5. Le caratteristiche, le modalità costruttive, la procedura di omologazione e i criteri di 
installazione e di manutenzione dei dispositivi di controllo di durata della sosta sono stabiliti 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (2). 
6. Le aree destinate al parcheggio devono essere ubicate fuori della carreggiata e comunque in 
modo che i veicoli parcheggiati non ostacolino lo scorrimento del traffico.  
7. I proventi dei parcheggi a pagamento, in quanto spettanti agli enti proprietari della strada, 
sono destinati alla installazione, costruzione e gestione di parcheggi in superficie, sopraelevati 
o sotterranei, e al loro miglioramento e le somme eventualmente eccedenti ad interventi per 
migliorare la mobilità urbana.  
8. Qualora il comune assuma l'esercizio diretto del parcheggio con custodia o lo dia in 
concessione ovvero disponga l'installazione dei dispositivi di controllo di durata della sosta di 
cui al comma 1, lettera f), su parte della stessa area o su altra parte nelle immediate 
vicinanze, deve riservare una adeguata area destinata a parcheggio rispettivamente senza 
custodia o senza dispositivi di controllo di durata della sosta. Tale obbligo non sussiste per le 
zone definite a norma dell'art. 3 "area pedonale" e "zona a traffico limitato", nonché per quelle 
definite "A" dall'art. 2 del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968, e in altre zone di particolare 
rilevanza urbanistica, opportunamente individuate e delimitate dalla giunta nelle quali 
sussistano esigenze e condizioni particolari di traffico.  
9. I comuni, con deliberazione della giunta, provvedono a delimitare le aree pedonali e le zone 
a traffico limitato tenendo conto degli effetti del traffico sulla sicurezza della circolazione, sulla 
salute, sull'ordine pubblico, sul patrimonio ambientale e culturale e sul territorio. In caso di 
urgenza il provvedimento potrà essere adottato con ordinanza del sindaco, ancorché di 
modifica o integrazione della deliberazione della giunta.  
Analogamente i comuni provvedono a delimitare altre zone di rilevanza urbanistica nelle quali 
sussistono esigenze particolari di traffico, di cui al secondo periodo del comma 8.  
I comuni possono subordinare l'ingresso o la circolazione dei veicoli a motore, all'interno delle 
zone a traffico limitato, anche al pagamento di una somma. Con direttiva emanata 
dall'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale entro un anno dall'entrata in 
vigore del presente codice, sono individuate le tipologie dei comuni che possono avvalersi di 
tale facoltà, nonché le modalità di riscossione del pagamento e le categorie dei veicoli esentati.  
10. Le zone di cui ai commi 8 e 9 sono indicate mediante appositi segnali.  
11. Nell'ambito delle zone di cui ai commi 8 e 9 e delle altre zone di particolare rilevanza 
urbanistica nelle quali sussistono condizioni ed esigenze analoghe a quelle previste nei 
medesimi commi, i comuni hanno facoltà di riservare, con ordinanza del sindaco, superfici o 
spazi di sosta per veicoli privati dei soli residenti nella zona, a titolo gratuito od oneroso.  
12. Per le città metropolitane le competenze della giunta e del sindaco previste dal presente 
articolo sono esercitate rispettivamente dalla giunta metropolitana e dal sindaco metropolitano.  
13. Chiunque non ottemperi ai provvedimenti di sospensione o divieto della circolazione, è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 78,00 a Euro 
311,00 (4).  
14. Chiunque viola gli altri obblighi, divieti o limitazioni previsti nel presente articolo, è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 38,00 a Euro 
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155,00. La violazione del divieto di circolazione nelle corsie riservate ai mezzi pubblici di 
trasporto, nelle aree pedonali e nelle zone a traffico limitato è soggetta alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da Euro 74,00 a Euro 299,00 (5). 
15. Nei casi di sosta vietata, in cui la violazione si prolunghi oltre le ventiquattro ore, la 
sanzione amministrativa pecuniaria è applicata per ogni periodo di ventiquattro ore, per il 
quale si protrae la violazione. Se si tratta di sosta limitata o regolamentata, la sanzione 
amministrativa è del pagamento di una somma da Euro 23,00 a Euro 92,00 e la sanzione 
stessa è applicata per ogni periodo per il quale si protrae la violazione (4).  
15-bis. Salvo che il fatto costituisca reato, coloro che esercitano abusivamente, anche 
avvalendosi di altre persone, ovvero determinano altri ad esercitare abusivamente l'attività di 
parcheggiatore o guardiamacchine sono puniti con la sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da Euro 709,00 a Euro 2.850,00. Se nell'attività sono impiegati minori la somma 
è raddoppiata. Si applica, in ogni caso, la sanzione accessoria della confisca delle somme 
percepite, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI (6) . 
(1) Articolo modificato, con effetto dal 1° ottobre 1993, dall'articolo 5 del D.lgs. 10 settembre 
1993, n. 360.  
(2) A norma dell'articolo 17 del D.lgs 15 gennaio 2002, n. 9la denominazione del Ministero è 
così modificata. 
(3) Così corretto in Gazz.Uff., 13 febbraio 1993, n. 36. 
(4) Sanzione così aggiornata dal D.M. 24 dicembre 2002, dal D.M. 22 dicembre 2004, dal D.M. 
29 dicembre 2006, dal D.M. 17 dicembre 2008 e dal D.M. 17 dicembre 2008, come previsto 
dall'articolo 195 del presente decreto. 
(5) Comma integrato dall'articolo 02 del D.L. del 27 giugno 2003, n. 151. Le sanzioni di cui al 
primo periodo del presente comma sono aggiornate dal D.M. 24 dicembre 2002, dal D.M. 22 
dicembre 2004, dal D.M. 29 dicembre 2006 e dal D.M. 17 dicembre 2008, come previsto 
dall'articolo 195 del presente decreto. 
(6) Comma aggiunto dall'articolo 02 del D.L. del 27 giugno 2003, n. 151. La sanzione prevista 
dal presente comma è stata aggiornata dal D.M. 17 dicembre 2008, come previsto dall'articolo 
195 del presente decreto. 
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TITOLO II 
DELLA COSTRUZIONE E TUTELA DELLE STRADE  

CAPO I 
COSTRUZIONE E TUTELA DELLE STRADE ED AREE PUBBLICHE  

Art.13 
Norme per la costruzione e la gestione delle strade (1).  

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il Consiglio 
nazionale delle ricerche, emana entro un anno dalla entrata in vigore del presente codice, sulla base della classificazione 
di cui all'art. 2, le norme funzionali e geometriche per la costruzione, il controllo e il collaudo delle strade, dei relativi 
impianti e servizi ad eccezione di quelle di esclusivo uso militare. Le norme devono essere improntate alla sicurezza 
della circolazione di tutti gli utenti della strada, alla riduzione dell'inquinamento acustico ed atmosferico per la 
salvaguardia degli occupanti gli edifici adiacenti le strade ed al rispetto dell'ambiente e di immobili di notevole pregio 
architettonico o storico. Le norme che riguardano la riduzione dell'inquinamento acustico ed atmosferico sono emanate 
nel rispetto delle direttive e degli atti di indirizzo del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, che viene 
richiesto di specifico concerto nei casi previsti dalla legge (2).  
2. La deroga alle norme di cui al comma 1 è consentita solo per specifiche situazioni allorquando particolari condizioni 
locali, ambientali, paesaggistiche, archeologiche ed economiche non ne consentono il rispetto, sempre che sia assicurata 
la sicurezza stradale e siano comunque evitati inquinamenti (3).  
3. Le norme di cui al comma 1 sono aggiornate ogni tre anni.  
4. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro due anni dalla entrata in vigore del presente codice, emana, con i 
criteri e le modalità di cui al comma 1, le norme per la classificazione delle strade esistenti in base alle caratteristiche 
costruttive, tecniche e funzionali di cui all'articolo 2, comma 2.  
4-bis. Le strade di nuova costruzione classificate ai sensi delle lettere C, D, E ed F del comma 2 dell'articolo 2 devono 
avere, per l'intero sviluppo, una pista ciclabile adiacente purché realizzata in conformità ai programmi pluriennali degli 
enti locali, salvo comprovati problemi di sicurezza (4).  
5. Gli enti proprietari delle strade devono classificare la loro rete entro un anno dalla emanazione delle norme di cui al 
comma 4. Gli stessi enti proprietari provvedono alla declassificazione delle strade di loro competenza, quando le stesse 
non possiedono più le caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali di cui all'articolo 2, comma 2.  
6. Gli enti proprietari delle strade sono obbligati ad istituire e tenere aggiornati la cartografia, il catasto delle strade e le 
loro pertinenze secondo le modalità stabilite con apposito decreto che il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
emana sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici e il Consiglio nazionale delle ricerche. Nel catasto dovranno 
essere compresi anche gli impianti e i servizi permanenti connessi alle esigenze della circolazione stradale.  
7. Gli enti proprietari delle strade sono tenuti ad effettuare rilevazioni del traffico per l'acquisizione di dati che abbiano 
validità temporale riferita all'anno nonché per adempiere agli obblighi assunti dall'Italia in sede internazionale.  
8. Ai fini dell'attuazione delle incombenze di cui al presente articolo, l'Ispettorato generale per la circolazione e la 
sicurezza stradale, di cui all'art. 35, comma 3, ha il compito di acquisire i dati dell'intero territorio nazionale, elaborarli e 
pubblicizzarli annualmente, nonché comunicarli agli organismi internazionali. Detta struttura cura altresì che i vari enti 
ottemperino alle direttive, norme e tempi fissati nel presente articolo e nei relativi decreti.  
(1) Articolo modificato, con effetto dal 1° ottobre 1993, dall'articolo 9 del D.lgs. 10 settembre 1993, n. 360.  
(2) In attuazione del presente comma sono approvate le «Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle 
intersezioni stradali» a norma dell'articolo 1 del D.M. 19 aprile 2006. 
(3) Comma modificato dall'articolo 1 del D.L. del 27 giugno 2003, n. 151. Per la deroga di cui al presente comma vedi, 
anche, l'articolo 2 del D.M. 19 aprile 2006 
(4) Comma aggiunto dall'articolo 10 della legge 19 ottobre 1998, n. 366 . 
 
 

CAPO II 
ORGANIZZAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE E SEGNALETICA STRADALE  

Art.36 
Piani urbani del traffico e piani del traffico per la viabilità extraurbana (1).  

1. Ai comuni, con popolazione residente superiore a trentamila abitanti, è fatto obbligo dell'adozione del piano urbano 
del traffico.  
2. All'obbligo di cui al comma 1 sono tenuti ad adempiere i comuni con popolazione residente inferiore a trentamila 
abitanti i quali registrino, anche in periodi dell'anno, una particolare affluenza turistica, risultino interessati da elevati 
fenomeni di pendolarismo o siano, comunque, impegnati per altre particolari ragioni alla soluzione di rilevanti 
problematiche derivanti da congestione della circolazione stradale. L'elenco dei comuni interessati viene predisposto 
dalla regione e pubblicato, a cura del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana (2).  
3. Le province provvedono all'adozione di piani del traffico per la viabilità extraurbana d'intesa con gli altri enti 
proprietari delle strade interessate. La legge regionale può prevedere, ai sensi dell'art. 19 della legge 8 giugno 1990, n. 
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142, che alla redazione del piano urbano del traffico delle aree, indicate all' art. 17 della stessa, provvedano gli organi 
della città metropolitana.  
4. I piani di traffico sono finalizzati ad ottenere il miglioramento delle condizioni di circolazione e della sicurezza 
stradale, la riduzione degli inquinamenti acustico ed atmosferico ed il risparmio energetico, in accordo con gli strumenti 
urbanistici vigenti e con i piani di trasporto e nel rispetto dei valori ambientali, stabilendo le priorità e i tempi di 
attuazione degli interventi. Il piano urbano del traffico prevede il ricorso ad adeguati sistemi tecnologici, su base 
informatica di regolamentazione e controllo del traffico, nonché di verifica del rallentamento della velocità e di 
dissuasione della sosta, al fine anche di consentire modifiche ai flussi della circolazione stradale che si rendano 
necessarie in relazione agli obiettivi da perseguire.  
5. Il piano urbano del traffico viene aggiornato ogni due anni. Il sindaco o il sindaco metropolitano, ove ricorrano le 
condizioni di cui al comma 3, sono tenuti a darne comunicazione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 
l'inserimento nel sistema informativo previsto dall'art. 226, comma 2. Allo stesso adempimento è tenuto il presidente 
della provincia quando sia data attuazione alla disposizione di cui al comma 3 (2). 
6. La redazione dei piani di traffico deve essere predisposta nel rispetto delle direttive emanate dal Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, sulla base delle 
indicazioni formulate dal Comitato interministeriale per la programmazione economica nel trasporto. Il piano urbano 
del traffico veicolare viene adeguato agli obiettivi generali della programmazione economico-sociale e territoriale, 
fissato dalla regione ai sensi dell'art. 3, comma 4, della legge 8 giugno 1990, n. 142 (2) (3).  
7. Per il perseguimento dei fini di cui ai commi 1 e 2 e anche per consentire la integrale attuazione di quanto previsto 
dal comma 3, le autorità indicate dall'art. 27, comma 3, della legge 8 giugno 1990, n. 142, convocano una conferenza tra 
i rappresentanti delle amministrazioni, anche statali, interessate.  
8. È istituito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, l'albo degli esperti in materia di piani di traffico, 
formato mediante concorso biennale per titoli. Il bando di concorso è approvato con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica (2).  
9. A partire dalla data di formazione dell'albo degli esperti di cui al comma 8 è fatto obbligo di conferire l'incarico della 
redazione dei piani di traffico, oltre che a tecnici specializzati appartenenti al proprio Ufficio tecnico del traffico, agli 
esperti specializzati inclusi nell'albo stesso.  
10. I comuni e gli enti inadempienti sono invitati, su segnalazione del prefetto, dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti a provvedere entro un termine assegnato, trascorso il quale il Ministero provvede alla esecuzione d'ufficio del 
piano e alla sua realizzazione (2) (4).  
(1) Articolo modificato, con effetto dal 1° ottobre 1993, dall'articolo 17 del D.lgs. 10 settembre 1993, n. 360. 
(2) A norma dell'articolo 17 del D.lgs 15 gennaio 2002, n. 9 la denominazione del Ministero è così modificata. 
(3) Il Comitato di cui al presente comma è stato soppresso ex articolo 1 della legge 24 dicembre 1993, n. 537.  
(4) Vedi D.M. 31 dicembre 1999, e D.M. 29 dicembre 2000. 
 
 

CAPO III 
VEICOLI A MOTORE E LORO RIMORCHI (1) 

SEZIONE I 
NORME COSTRUTTIVE E DI EQUIPAGGIAMENTO E ACCERTAMENTI TECNICI PER LA CIRCOLAZIONE 

(1) 
(1) Per l'applicazione delle disposizioni contenute nella presente Sezione, vedi l'art. 235 del presente decreto. 

 
 

ART.  79 
Efficienza dei veicoli a motore e loro rimorchi in circolazione.  
1. I veicoli a motore ed i loro rimorchi durante la circolazione devono essere tenuti in condizioni di massima efficienza, 
comunque tale da garantire la sicurezza e da contenere il rumore e l'inquinamento entro i limiti di cui al comma 2.  
2. Nel regolamento sono stabilite le prescrizioni tecniche relative alle caratteristiche funzionali ed a quelle dei 
dispositivi di equipaggiamento cui devono corrispondere i veicoli, particolarmente per quanto riguarda i pneumatici e i 
sistemi equivalenti, la frenatura, i dispositivi di segnalazione visiva e di illuminazione, la limitazione della rumorosità e 
delle emissioni inquinanti.  
3. Qualora le norme di cui al comma 2 si riferiscano a disposizioni oggetto di direttive comunitarie, le prescrizioni 
tecniche sono quelle contenute nelle direttive stesse.  
4. Chiunque circola con un veicolo che presenti alterazioni nelle caratteristiche costruttive e funzionali prescritte, 
ovvero circola con i dispositivi di cui all'art. 72 non funzionanti o non regolarmente installati, è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da Euro 78,00 a Euro 311,00. La misura della sanzione è da Euro 1.088,00 
a Euro 10.878,00 se il veicolo è utilizzato nelle competizioni previste dagli articoli 9-bis e 9-ter(1) (2).  
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(1) Con D.M. 24 dicembre 2002 , con D.M. 22 dicembre 2004 , con D.M. 29 dicembre 2006 e con D.M. 17 dicembre 
2008, la sanzione di cui al primo periodo del presente comma è stata così aggiornata come previsto dall'articolo 195 del 
presente decreto 
(2) Comma integrato dall' articolo 03 del D.L. del 27 giugno 2003, n. 151 come modificato dalla legge di conversione. 
 
 

Art. 80 
Revisioni (1). 

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti stabilisce, con propri decreti, i criteri, i tempi e le modalità per 
l'effettuazione della revisione generale o parziale delle categorie di veicoli a motore e dei loro rimorchi, al fine di 
accertare che sussistano in essi le condizioni di sicurezza per la circolazione e di silenziosità e che i veicoli stessi non 
producano emanazioni inquinanti superiori ai limiti prescritti; le revisioni, salvo quanto stabilito nei commi 8 e 
seguenti, sono effettuate a cura degli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri . Nel regolamento sono 
stabiliti gli elementi su cui deve essere effettuato il controllo tecnico dei dispositivi che costituiscono l'equipaggiamento 
dei veicoli e che hanno rilevanza ai fini della sicurezza stessa (2).  
2. Le prescrizioni contenute nei decreti emanati in applicazione del comma 1 sono mantenute in armonia con quelle 
contenute nelle direttive della Comunità europea relative al controllo tecnico dei veicoli a motore.  
3. Per le autovetture, per gli autoveicoli adibiti al trasporto di cose o ad uso speciale di massa complessiva a pieno 
carico non superiore a 3,5 t e per gli autoveicoli per trasporto promiscuo la revisione deve essere disposta entro quattro 
anni dalla data di prima immatricolazione e successivamente ogni due anni, nel rispetto delle specifiche decorrenze 
previste dalle direttive comunitarie vigenti in materia.  
4. Per i veicoli destinati al trasporto di persone con numero di posti superiore a nove compreso quello del conducente, 
per gli autoveicoli destinati ai trasporti di cose o ad uso speciale di massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t, 
per i rimorchi di massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t, per i taxi, per le autoambulanze, per i veicoli adibiti 
a noleggio con conducente e per i veicoli atipici la revisione deve essere disposta annualmente, salvo che siano stati già 
sottoposti nell'anno in corso a visita e prova ai sensi dei commi 5 e 6.  
5. Gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri , anche su segnalazione degli organi di polizia stradale 
di cui all'art. 12, qualora sorgano dubbi sulla persistenza dei requisiti di sicurezza, rumorosità ed inquinamento 
prescritti, possono ordinare in qualsiasi momento la revisione di singoli veicoli (3).  
6. I decreti contenenti la disciplina relativa alla revisione limitata al controllo dell'inquinamento acustico ed atmosferico 
sono emanati sentito il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio (4).  
7. In caso di incidente stradale nel quale i veicoli a motore o rimorchi abbiano subito gravi danni in conseguenza dei 
quali possono sorgere dubbi sulle condizioni di sicurezza per la circolazione, gli organi di polizia stradale di cui all'art. 
12, commi 1 e 2, intervenuti per i rilievi, sono tenuti a darne notizia al competente ufficio del Dipartimento per i 
trasporti terrestri per la adozione del provvedimento di revisione singola (3).  
8. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti , al fine di assicurare in relazione a particolari e contingenti situazioni 
operative degli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri , il rispetto dei termini previsti per le revisioni 
periodiche dei veicoli a motore capaci di contenere al massimo sedici persone compreso il conducente, ovvero con 
massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 t, può per singole province individuate con proprio decreto affidare in 
concessione quinquennale le suddette revisioni ad imprese di autoriparazione che svolgono la propria attività nel campo 
della meccanica e motoristica, carrozzeria, elettrauto e gommista ovvero ad imprese che, esercendo in prevalenza 
attività di commercio di veicoli, esercitino altresì, con carattere strumentale o accessorio, l'attività di autoriparazione. 
Tali imprese devono essere iscritte nel registro delle imprese esercenti attività di autoriparazione di cui all'art. 2, comma 
1, della L. 5 febbraio 1992, n. 122. Le suddette revisioni possono essere altresì affidate in concessione ai consorzi e alle 
società consortili, anche in forma di cooperativa, appositamente costituiti tra imprese iscritte ognuna almeno in una 
diversa sezione del medesimo registro, in modo da garantire l'iscrizione in tutte e quattro le sezioni (2) (5) (8).  
9. Le imprese di cui al comma 8 devono essere in possesso di requisiti tecnico-professionali, di attrezzature e di locali 
idonei al corretto esercizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni, precisati nel regolamento; il titolare della 
ditta o, in sua vece, il responsabile tecnico devono essere in possesso dei requisiti personali e professionali precisati nel 
regolamento. Tali requisiti devono sussistere durante tutto il periodo della concessione. Il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti definisce con proprio decreto le modalità tecniche e amministrative per le revisioni effettuate dalle imprese 
di cui al comma 8 (4).  
10. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti terrestri effettua periodici controlli sulle 
officine delle imprese di cui al comma 8 e controlli, anche a campione, sui veicoli sottoposti a revisione presso le 
medesime. I controlli periodici sulle officine delle imprese di cui al comma 8 sono effettuati, con le modalità di cui 
all'art. 19, commi 1, 2, 3, e 4, della legge 1° dicembre 1986, n. 870, da personale del Dipartimento per i trasporti 
terrestri in possesso di laurea ad indirizzo tecnico ed inquadrato in qualifiche funzionali e profili professionali 
corrispondenti alle qualifiche della ex carriera direttiva tecnica, individuati nel regolamento. I relativi importi a carico 
delle officine dovranno essere versati in conto corrente postale ed affluire alle entrate dello Stato con imputazione al 
capitolo 3566 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la cui denominazione viene conseguentemente modificata 
dal Ministro dell'economia e delle finanze (2).  
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11. Nel caso in cui, nel corso dei controlli, si accerti che l'impresa non sia più in possesso delle necessarie attrezzature, 
oppure che le revisioni siano state effettuate in difformità dalle prescrizioni vigenti, le concessioni relative ai compiti di 
revisione sono revocate.  
12. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti , con proprio decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, stabilisce le tariffe per le operazioni di revisione svolte dal Dipartimento per i trasporti terrestri e dalle imprese 
di cui al comma 8, nonché quelle inerenti ai controlli periodici sulle officine ed ai controlli a campione effettuati dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti terrestri , ai sensi del comma 10 (2) (8).  
13. Le imprese di cui al comma 8, entro i termini e con le modalità che saranno stabilite con disposizioni del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti , trasmettono all'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri la carta di 
circolazione, la certificazione della revisione effettuata con indicazione delle operazioni di controllo eseguite e degli 
interventi prescritti effettuati, nonché l'attestazione del pagamento della tariffa da parte dell'utente, al fine della relativa 
annotazione sulla carta di circolazione cui si dovrà procedere entro e non oltre sessanta giorni dal ricevimento della 
carta stessa. Effettuato tale adempimento, la carta di circolazione sarà a disposizione presso gli uffici competenti del 
Dipartimento per i trasporti terrestri per il ritiro da parte delle officine, che provvederanno a restituirla all'utente. Fino 
alla avvenuta annotazione sulla carta di circolazione la certificazione dell'impresa che ha effettuato la revisione 
sostituisce a tutti gli effetti la carta di circolazione (2) (6).  
14. Chiunque circola con un veicolo che non sia stato presentato alla prescritta revisione è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da Euro 155 a Euro 624. Tale sanzione è raddoppiabile in caso di 
revisione omessa per più di una volta in relazione alle cadenze previste dalle disposizioni vigenti ovvero nel caso in cui 
si circoli con un veicolo sospeso dalla circolazione in attesa dell'esito della revisione. Da tali violazioni discende la 
sanzione amministrativa accessoria del ritiro della carta di circolazione, secondo le norme del capo I, sezione II, del 
titolo VI (7)(9).  
15. Le imprese di cui al comma 8, nei confronti delle quali sia stato accertato da parte dei competenti uffici del 
Dipartimento per i trasporti terrestri il mancato rispetto dei termini e delle modalità stabiliti dal Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti ai sensi del comma 13, sono soggette alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da Euro 373,00 a Euro 1.498.00. Se nell'arco di due anni decorrenti dalla prima vengono accertate tre violazioni, 
l'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri revoca la concessione (2) (7).  
16. L'accertamento della falsità della certificazione di revisione comporta la cancellazione dal registro di cui al comma 
8.  
17. Chiunque produce agli organi competenti attestazione di revisione falsa è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da Euro 370 a Euro 1.485. Da tale violazione discende la sanzione amministrativa accessoria 
del ritiro della carta di circolazione, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI (7).  
(1) Articolo così modificato, con effetto dal 1° ottobre 1993, dall'articolo 36 del D.lgs. 10 settembre 1993, n. 360.  
(2) A norma dell'articolo 17 del D.lgs 15 gennaio 2002, n. 9 la denominazione del Ministero e dell'ufficio è così 
modificata.  
(3) A norma dell'articolo 17 del D.lgs 15 gennaio 2002, n. 9 la denominazione dell'ufficio è così modificata.  
(4) A norma dell'articolo 17 del D.lgs 15 gennaio 2002, n. 9 la denominazione del Ministero è così modificata.  
(5) Vedi il D.M. 6 aprile 1995, n. 170 e l'articolo 10 del D.P.R. 14 dicembre 1999, n. 558.  
(6) Così corretto in Gazz.Uff., 13 febbraio 1993, n. 36. 
(7) ConD.M. 24 dicembre 2002 con D.M. 22 dicembre 2004 , con D.M. 29 dicembre 2006 e con D.M. 17 dicembre 
2008la sanzione è stata così aggiornata come previsto dall'articolo 195 del presente decreto. 
(8) Vedi, anche, l'articolo 1, comma 923, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
(9) Con D.M. 29 dicembre 2006, la sanzione è stata così aggiornata come previsto dall'articolo 195 del presente decreto 
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TITOLO V 
NORME DI COMPORTAMENTO 

 
 

Art.182 
Circolazione dei velocipedi (1) . 

1. I ciclisti devono procedere su unica fila in tutti i casi in cui le condizioni della circolazione lo richiedano e, 
comunque, mai affiancati in numero superiore a due; quando circolano fuori dai centri abitati devono sempre procedere 
su unica fila, salvo che uno di essi sia minore di anni dieci e proceda sulla destra dell'altro.  
2. I ciclisti devono avere libero l'uso delle braccia e delle mani e reggere il manubrio almeno con una mano; essi devono 
essere in grado in ogni momento di vedere liberamente davanti a sé, ai due lati e compiere con la massima libertà, 
prontezza e facilità le manovre necessarie.  
3. Ai ciclisti è vietato trainare veicoli, salvo nei casi consentiti dalle presenti norme, condurre animali e farsi trainare da 
altro veicolo.  
4. I ciclisti devono condurre il veicolo a mano quando, per le condizioni della circolazione, siano di intralcio o di 
pericolo per i pedoni. In tal caso sono assimilati ai pedoni e devono usare la comune diligenza e la comune prudenza.  
5. È vietato trasportare altre persone sul velocipede a meno che lo stesso non sia appositamente costruito e attrezzato. È 
consentito tuttavia al conducente maggiorenne il trasporto di un bambino fino a otto anni di età, opportunamente 
assicurato con le attrezzature, di cui all'articolo 68, comma 5.  
6. I velocipedi appositamente costruiti ed omologati per il trasporto di altre persone oltre al conducente devono essere 
condotti, se a più di due ruote simmetriche, solo da quest'ultimo.  
7. Sui veicoli di cui al comma 6 non si possono trasportare più di quattro persone adulte compresi i conducenti; è 
consentito anche il trasporto contemporaneo di due bambini fino a dieci anni di età.  
8. Per il trasporto di oggetti e di animali si applica l'art. 170. 
9. I velocipedi devono transitare sulle piste loro riservate quando esistono, salvo il divieto per particolari categorie di 
essi, con le modalità stabilite nel regolamento.  
10. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da Euro 23,00 a Euro 92,00. La sanzione è da Euro 38,00 a Euro 155,00 quando si tratta di velocipedi di cui al 
comma 6 (2).  
(1) Articolo modificato, con effetto dal 1° ottobre 1993, dall'articolo 96 del D.lgs. 10 settembre 1993, n. 360. 
(2) Con D.M. 24 dicembre 2002, con D.M. 22 dicembre 2004 , con D.M. 29 dicembre 2006, con D.M. 17 dicembre 
2008e con D.M. 17 dicembre 2008 , la sanzione è stata così aggiornata come previsto dall'articolo 195 del presente 
decreto. 
 
 
 

TITOLO VII 
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE  

CAPO I 
DISPOSIZIONI FINALI  

 
 

Art.227 
Servizio e dispositivi di monitoraggio.  
1. Nell'ambito dell'intero sistema viario devono essere installati dispositivi di monitoraggio per il rilevamento della 
circolazione, i cui dati sono destinati alla costituzione e all'aggiornamento dell'archivio nazionale delle strade di cui 
all'art. 226, comma 1, e per la individuazione dei punti di maggiore congestione del traffico (1).  
2. Gli enti proprietari delle strade sono tenuti ad installare i dispositivi di cui al comma 1 e contestualmente, ove 
ritenuto necessario, quelli per il rilevamento dell'inquinamento acustico e atmosferico, in conformità, per tali ultimi, alle 
direttive impartite dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, sentito il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti (2).  
3. Gli enti proprietari delle strade inadempienti sono invitati, su segnalazione del prefetto, dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti a provvedere entro un termine assegnato, trascorso il quale il Ministero provvede alla 
installazione d'ufficio dei dispositivi di monitoraggio (2).  
(1) Comma modificato, con effetto dal 1° ottobre 1993, dall'articolo 123 del D.lgs. 10 settembre 1993, n. 360. 
(2) A norma dell'articolo 17 del D.lgs. 15 gennaio 2002, n. 9 la denominazione del Ministero è così modificata.  
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CAPO II 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE  

Art.233 
Norme transitorie relative al titolo I.  

1. La regolamentazione dei parcheggi ai sensi dell'art. 7 deve essere effettuata nel termine di mesi sei dall'entrata in 
vigore del presente codice. Fino a quella data si applicano le disposizioni previgenti.  
2. Le disposizioni di cui all'art. 9 si applicano alle competizioni sportive su strada che avranno luogo dal 1° gennaio 
1994. Fino a quella data si applicano le disposizioni previgenti.  
3. Restano ferme le disposizioni contenute nell'articolo 14, comma 2, del decreto-legge 29 marzo 1993, n. 82, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 maggio 1993, n. 162 (1).  
(1) Comma aggiunto, con effetto dal 1° ottobre 1993, dall'articolo 126 del D.lgs. 10 settembre 1993, n. 360. 
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